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VRP - Carta del potenziale


LEGENDA


I punti topografici riportati sulla carta delle presenze, fanno riferimento ad insediamenti del
periodo arcaico, repubblicano, imperiale e medievale, relativi a percorsi viari antichi, a ville
rustiche e rustico residenziali, aree funerarie e insediamenti medievali. Per quanto riguarda
il regime vincolistico, con riferimento alla tavola B 30, Foglio 388 del vigente PTPR (BENI
PAESAGGISTICI art. 134, co. 1, lett. a), b) e c) D.lgs 42/2004) l’area, su cui è previsto il
progettato dell’asilo nido, ricade all’interno della fascia di rispetto di un vincolo lineare
(mi_0145), corrispondente ad un tracciato antico (SITO 13), riportato nella Carta
Archeologica resa edita nel 1984, e nella Carta Archeologica della Provincia di Roma, nel
2004. Inoltre, a circa 200 m ad O, rispetto al terreno in oggetto, all’interno del buffer di
studio, vi sono tre preesistenze antiche, relative a ville rustico e rustico residenziali, con
presenza di impianti idrici, come riportato nelle schede SITO 2, 3 e 4, e un tracciato viario
antico descritto nella scheda SITO 14, tutelato da vincolo lineare (ml_0165), graficizzato
nella Tav. 30 B, foglio 388, di PTPR. A SE dell’area su cui è previsto il progetto, in località
Valle Arcioni, si conservano le imponenti arcate di un acquedotto romano, descritto nella
scheda SITO 1, e ancora ad E, vi è il proseguimento del tracciato viario antico (SITO 13),
mentre a N e NE vi sono tre ville romane (SITI 6, 7 e 8) e un abitato di età arcaica (SITO 9).
Dallo studio, principalmente delle Carte Archeologica redatta, resa edita nel 1984, e dalla
ricerca di archivio e quella bibliografia più recente, è possibile affermare che l’area si trova
in una zona a forte potenziale archeologico vista la quantità e l’entità delle presenze antiche
concentrate nelle vicinanze, ad una distanza di circa 500 m, fino a più di 1000 m, dall’area
su cui ricade il progetto, tutelate da vincoli riportati nel PTPR, oppure riportate attraverso
una serie di punti topografici nella Carta Archeologica. Le ricognizioni di superficie,
condotte sul lotto interessato dal progetto non ha dato nessun dato, visto che l’area è
completamente cementificata, ma anche le ricognizioni eseguite nelle aree limitrofi, per la
presenza di una forte copertura data dalla vegetazione e da ampie aree urbanizzate, non
ha dato risultati significativi. Sono state ricognite anche le aree fino ad una distanza di circa
1 km dal terreno interessato dal progetto. La ricognizione ha dato pochissimi dati anche a
causa di ampie zone non accessibili. Solo in un caso sono stati ricogniti, lungo una strada
sterrata, in località Macchia Borghese, frammenti fittili e scheggioni di basalto, relativi a
basoli, probabilmente provenienti da un percorso viario antico (UR 13). Nonostante le
ricognizioni di superficie non abbiano dato un buon riscontro, in particolare quelle condotte
sul terreno interessato dal progetto e nelle aree limitrofi, i dati bibliografici a disposizione
sono sufficienti per determinarne un potenziale archeologico ALTO.






